
 
 

 

 

 

 

 
 

 

ORGANIZZAZIONE DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO 
 

L'organizzazione dell'Ateneo si basa sulla distinzione tra le funzioni di indirizzo e di governo 

attribuite al Rettore, al Consiglio di Amministrazione e al Senato Accademico e le funzioni di 

gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa attribuite al Direttore Generale e ai Dirigenti, ad 

esclusione della gestione della ricerca e dell'insegnamento in conformità del decreto legislativo 30 

marzo 2001 n. 165 

La struttura tecnico amministrativa è definita dal Consiglio di Amministrazione su proposta del 

Direttore Generale, tenendo conto delle linee programmatiche dell'Ateneo. 

 

Il Direttore Generale, sulla base degli obiettivi e degli indirizzi fissati dal Consiglio di 

Amministrazione, ha la responsabilità dell'organizzazione e gestione dei servizi, delle risorse 

strumentali e del personale tecnico amministrativo dell'Ateneo.  

La struttura organizzativa degli Uffici dell'Amministrazione centrale, approvata con deliberazione 

n. 6 del CdA il 30/11/2016, in vigore dal mese di maggio 2017 è disciplinata dal Regolamento 

sull'organizzazione dei servizi tecnico- amministrativi (DR 1312/2017):  

www.unipa.it/amministrazione/area6/set42bis/.content/documenti_regolamenti/Ed_202_Regolamen

to-sullorganizzazione-dei-servizi-tecnico-amministrativi-Universit-di-Palermo---D.-R.-n.-1327-del-

18_04_2017.pdf  

Il modello organizzativo adottato dall'Ateneo ha struttura mista: 

- di tipo funzionale, declinata per unità organizzative diversamente articolate, in relazione ai volumi 

e alla complessità delle attività gestite; 

- di tipo trasversale e adhocratico (es. Unità di Processo deputate al presidio di processi di natura 

trasversale che fungano da collegamento tra le diverse strutture di Ateneo, Unità di Staff deputate al 

presidio di processi strategici e innovativi, Gruppi di lavoro, ecc.). 

 

Le Unità Organizzative dell'Ateneo dedicate alle attività tecnico-amministrative sono distinte in tre 

livelli, in relazione alla rilevanza e al grado di complessità e di professionalità richiesti per 

l'espletamento, il coordinamento e il controllo delle connesse attività. 

Le Unità organizzative di primo livello sono dedicate alla gestione di macro processi corrispondenti 

allo svolgimento di più compiti istituzionali o ad una pluralità di ambiti di attività con valenza 

strategica o innovativa. In considerazione delle dimensioni dell'Università degli Studi di Palermo, le 

Unità Organizzative di primo livello sono distinte in U.O. dirigenziali e non dirigenziali, a seconda 

se sono poste sotto la responsabilità di soggetto con incarico di funzione dirigenziale. 

Le Aree sono unità organizzative di livello dirigenziale, dotate di autonomia gestionale, poste sotto 

il coordinamento del Direttore Generale ed articolate in Settori. 

 

 

Il Direttore Generale ed i dirigenti: 

sono responsabili del risultato dell'attività svolta dagli uffici ai quali sono preposti, della 

realizzazione dei programmi e dei progetti loro affidati in relazione agli obiettivi fissati dagli organi 

di governo, dei rendimenti e dei risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 

incluse le decisioni organizzative e di gestione del personale. 

 

 

Aree Dirigenziali:  

1) Area qualità, programmazione e supporto strategico 

2) Area Risorse Umane 

3) Area Economico – Finanziaria 
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4) Area Patrimoniale e Negoziale 

5) Area Tecnica 

6) Sistemi informativi e portale di Ateneo 

a cui si aggiungono: 

5 servizi speciali (SBA, Servizi per la didattica e gli Studenti, Post Lauream, 

Internazionalizzazione, Ricerca di Ateneo) 

6 servizi in staff (Comunicazione e cerimoniale, Segreteria del Rettore, Organi Collegiali ed 

Elezioni, Trasparenza e Anticorruzione, Relazioni Sindacali, Segreteria del Direttore) 

2 servizi professionali (Avvocatura e Sistema di Sicurezza di Ateneo) 

2 centri di servizio di Ateneo (Sistema Museale, ATeN) 

 

La struttura organizzativa dei Dipartimenti, approvata con delibera del 26/07/2018, prevede, per i 

16 Dipartimenti attivati, un'articolazione in Unità Operative e Funzioni Specialistiche che si 

aggiungono alla figura cardine del Responsabile Amministrativo di Dipartimento, e che, in analogia 

con il modello adottato per le Aree e i Servizi dell'Ateneo si articolano in quattro Unità 

organizzative per Dipartimento, dedicate alla gestione della Didattica, della Ricerca e Terza 

Missione, degli Affari Istituzionali e dei Servizi Generali, Logistica Qualità e ICT, inglobando in 

quest'ultima anche le attività relative ai Laboratori. 

I 16 Dipartimenti hanno le seguenti denominazioni: 

1) Architettura; 

2) Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica Avanzata; 

3) Culture e Società; 

4) Discipline Chirurgiche, Oncologiche e Stomatologiche; 

5) Fisica e Chimica; 

6) Giurisprudenza; 

7) Ingegneria; 

8) Matematica e Informatica; 

9) Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di eccellenza "G. 

D'Alessandro"; 

10) Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali; 

11) Scienze della Terra e del Mare; 

12) Scienze e Tecnologie Biologiche Chimiche e Farmaceutiche; 

13) Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche; 

14) Scienze Politiche e delle relazioni internazionali; 

15) Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell'Esercizio Fisico e della Formazione; 

16) Scienze Umanistiche. 

 

 

La gestione dell'Assicurazione di Qualità a livello di Ateneo è articolata nelle forme e nei modi 

previsti dai decreti sulla Governance, dalle Politiche di Ateneo per la Qualità della Didattica e della 

Ricerca, ed è specificata in dettaglio nel Manuale di Assicurazione della Qualità di Ateneo - MdQ, 

approvato dal SA in data 04/10/2016 e dal CDA in data 05/10/2016 del, del quale si riportano, qui 

di seguito, alcuni aspetti significativi:  

 

 

Obiettivi AQ (dal Manuale della Qualità) 

Obiettivi generali di AQ 

L'Ateneo si pone i seguenti obiettivi generali per la qualità: 

- ottenimento dell'Accreditamento ai sensi del documento “Autovalutazione, Valutazione e 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

Accreditamento del Sistema Universitario Italiano” dell'ANVUR; 

- formazione ed informazione di tutto il personale dell'Ateneo, al fine di renderlo consapevolmente 

partecipe degli obiettivi e delle modalità che l'Ateneo ha fissato per ottenere il miglioramento 

continuo; 

- soddisfazione dello Studente e delle Parti Interessate analizzando attentamente le indicazioni, 

osservazioni, esigenze ed eventuali reclami, in maniera tale da poter individuare e disporre di 

elementi che indichino la "qualità percepita" nei servizi erogati; 

- miglioramento dell'immagine e della competitività. 

Obiettivi per la qualità della DIDATTICA 

L'Ateneo intende privilegiare i seguenti obiettivi: 

- incrementare il numero degli studenti immatricolati e adeguare la durata effettiva dei percorsi di 

studio a quella legale prevista; 

- migliorare la qualità della didattica e attivare procedure idonee all'efficace monitoraggio dei 

risultati conseguiti; 

- elevare il profilo culturale e prestare specifica attenzione alle esigenze e potenzialità di sviluppo 

del territorio; 

- promuovere l'interazione tra didattica erogata e qualità della ricerca; 

- promuovere corsi interateneo. 

Il miglioramento della performance delle didattica passa anche attraverso il potenziamento dei 

servizi agli Studenti che rappresentano una dimensione essenziale per sostenere la qualità della 

formazione accademica. L'Ateneo intende pertanto ulteriormente potenziare i servizi per 

l'orientamento in ingresso e in itinere degli studenti. 

Infine, l'Ateneo intende favorire la promozione della dimensione internazionale della formazione 

mediante un ampliamento delle tradizionali iniziative che riguardano la mobilità di Studenti. Le 

misure che si intendono adottare riguardano: 

- l'implementazione di percorsi formativi congiunti con Università partner che portino a un titolo 

doppio o congiunto di laurea; 

- il perseguimento del carattere internazionale dell'insegnamento e dell'offerta formativa; 

- l'attrazione di studenti stranieri; 

- il potenziamento della mobilità a sostegno di periodi di studio e tirocinio all'estero degli studenti. 

Obiettivi per la qualità della RICERCA 

Il triennio 2016-2018 è da considerarsi su più fronti un periodo cruciale per rafforzare la capacità 

progettuale dei gruppi di ricerca dell'Ateneo, consentendo loro di competere a livello locale, 

nazionale e, soprattutto, europeo. Gli obiettivi che l'Ateneo intende perseguire in tale ambito sono: 

- rafforzamento della capacità progettuale espressa dai singoli gruppi di ricerca, dai Dipartimenti e 

quindi dall'intero Ateneo; 

- miglioramento delle condizioni operative di svolgimento delle attività di ricerca sia con 

riferimento ai rapporti con l'Area Ricerca e Sviluppo dell'Ateneo, sia in relazione alle attività di 

pertinenza dei singoli Dipartimenti; 

- censimento delle attività di ricerca volto a conseguenti azioni di razionalizzazione ed 

organizzazione delle stesse; 

- sfruttamento della capacità tecnologica acquisita nel corso delle ultime programmazioni che deve 

essere opportunamente messa a sistema per l'acquisizione di nuove risorse; 

- miglioramento delle performance di Ateneo in relazione ai prossimi esercizi di valutazione 

condotti dall'ANVUR. 

Obiettivi per la qualità della TERZA MISSIONE 

La terza missione dell'Università degli Studi di Palermo si propone di mettere a frutto il suo 

patrimonio di conoscenza, soprattutto su base territoriale, mettendo al centro delle sue azioni il 

futuro dei giovani, e si sviluppa su due direttrici principali: 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

- favorire gli innesti di conoscenza nella società per favorirne lo sviluppo civile, culturale, sociale 

ed economico; 

- assegnare all'Ateneo un ruolo imprenditoriale nella società con lo scopo di attivare processi di 

creazione di valore basati sulla conoscenza e di sviluppo territoriale, anche attraverso la 

generazione di opportunità di lavoro qualificato; 

- realizzare momenti di incontro con il territorio al fine di generare e rafforzarne il tessuto culturale; 

- stimolare l'interesse della cittadinanza e del territorio verso espressioni culturali e innovazioni di 

carattere tecnologico e sociale. 

Le attività programmate per l'AQ della terza missione si articolano in: 

- valorizzazione della ricerca: gestione della proprietà intellettuale; imprenditorialità accademica; 

strutture di intermediazione (lncubatori, lLO, Placement); 

- produzione di beni pubblici di natura sociale, educativa e culturale: produzione e gestione di beni 

culturali; sperimentazione clinica, infrastruttura di ricerca e formazione medica; formazione 

continua. 

 

L'Ateneo, attraverso il raggiungimento degli obiettivi contenuti nella presente Politica per la 

Qualità, intende realizzare una Università fortemente efficiente, all'interno di un settore, quello 

universitario, fortemente competitivo; nello stesso tempo, si propone di mostrare e dimostrare che il 

principale fattore differenziante resta una reale ed effettiva Politica per la Qualità, intesa a 

perseguire la piena soddisfazione dello Studente e delle Parti Interessate. 

 

Le responsabilità per l'AQ a livello di Ateneo sono le seguenti: (dal MdQ) 

L'Ateneo ha definito le diverse autorità e i rapporti reciproci di tutto il personale che dirige, esegue 

e verifica tutte le attività che influenzano la qualità. 

In particolare:  

Gli Organi di Governo, costituiti dal Rettore, Direttore Generale, Consiglio di Amministrazione 

(CdA) e Senato Accademico (SA): 

- stabiliscono la Politica e gli obiettivi generali e specifici di AQ; 

- assicurano la disponibilità delle risorse necessarie all'attuazione e al controllo del Sistema di AQ. 

Il Nucleo di valutazione di Ateneo (NdV): 

- valuta l'efficacia complessiva della gestione AQ di Ateneo; 

- accerta la persistenza dei requisiti quantitativi e qualitativi per l'accreditamento iniziale e 

periodico dei CdS e della sede; 

- verifica che i rapporti di riesame siano redatti in modo corretto e utilizzati per identificare e 

rimuovere tutti gli ostacoli al buon andamento delle attività; 

- formula raccomandazioni volte a migliorare la qualità delle attività dell'Ateneo; 

- redige annualmente una relazione secondo quanto previsto dall'Allegato VII del documento 

ANVUR “Autovalutazione, valutazione e accreditamento del sistema universitario italiano”, e la 

invia al MIUR e all'ANVUR mediante le procedure informatiche previste. 

Il Presidio della Qualità di Ateneo (PQA): 

- definisce la struttura del Sistema di AQ di Ateneo; 

- organizza il Sistema di AQ di Ateneo; 

- attua l'implementazione e il controllo della “Politica per la Qualità” definita dagli OdG; 

- organizza e supervisiona strumenti comuni per l'AQ di Ateneo, vigilando sull'adeguato 

funzionamento; 

- effettua le attività di misurazione e monitoraggio previste dal Sistema di AQ di Ateneo, fornendo 

suggerimenti per il continuo miglioramento. 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS): 

- formula proposte al NdV per il miglioramento della qualità e dell'efficacia delle strutture 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

didattiche; 

- attua la divulgazione delle politiche adottate dall'Ateneo in tema qualità presso gli studenti; 

- effettua il monitoraggio dell'andamento degli indicatori che misurano il grado di raggiungimento 

degli obiettivi della didattica a livello di singole strutture; 

- redige una relazione annuale, attingendo dalla SUA-CdS, dai risultati delle rilevazioni 

dell'opinione degli studenti e da altre fonti disponibili istituzionalmente. 

Il Dipartimento: 

- organizza il Sistema di AQ di Dipartimento; 

- effettua le attività di misurazione, monitoraggio e miglioramento previste dal Sistema di AQ di 

Dipartimento; 

- diffonde tra tutto il personale coinvolto nell'erogazione del servizio la necessità di soddisfare i 

requisiti dello Studente e delle PI e i requisiti cogenti applicabili; 

- gestisce le attività di formazione di sua competenza ed in particolare quelle relative al Sistema di 

AQ; 

- effettua la compilazione della scheda SUA RD 

- è responsabile del Rapporto di Riesame delle attività di ricerca. 

Il Corso di Studi: 

- organizza il Sistema di AQ del Corso di Studi; 

- effettua le attività di misurazione, monitoraggio e miglioramento previste dal Sistema di AQ del 

Corso di Studi; 

- diffonde tra tutto il personale coinvolto nell'erogazione del servizio la necessità di soddisfare i 

requisiti dello Studente e delle PI e i requisiti cogenti applicabili; 

- gestisce le attività di formazione di sua competenza ed in particolare quelle relative al Sistema di 

AQ; 

- è responsabile del Rapporto di Riesame ciclico e della scheda SUA CdS; 

 

Tutti i processi aventi influenza sulla qualità sono governati da Procedure che definiscono le 

responsabilità e le autorità, nonché i rapporti reciproci, tra le varie aree funzionali funzioni 

nell'ambito del processo descritto. 

 

Tutta la documentazione relativa alla Assicurazione di Qualità è reperibile alla pagina: 

http://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/  
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